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Riscopri insieme a noi i tuoi diritti 

Alla stessa stregua degli extracomuni-
tari, se non peggio, stanchi, demotiva-
ti, incazzati di vedere i propri sacrifici 
vanificati e mortificati da  gestioni 
sclerotiche e scellerate. 
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   C’era una volta il lavoratore posta-
le fisso e immobile come una cariati-
de.  
   Arrivato nell’ufficio vicino casa, 
era praticamente impossibile smuo-
verlo dal trespolo del proprio spor-
tello a prescindere da ogni esigenza 
logica di servizio. Altri erano gli 
scenari di mercato e le dinamiche 
organizzative dell’Amministrazione 
PT, che si muoveva in un ottica di 
t ipo  pret tamente  pubbl i ca -
monopolistica. 
   Non c’era quindi alcuna necessità 
di preoccuparsi dei livelli dei servizi, 
né tantomeno della soddisfazione 
degli allora utenti e non clienti. 
   L’importante  era  assicurarsi la 
gestione del personale, non dei ser-
vizi,per acquisire consenso. 
   Nessuno, nemmeno noi della 
CGIL, spesso additati come perico-
losi retrogradi legati al passato e in-
capaci di progettare un futuro di 
nuove regole e Relazioni Industriali 
(Marchionne doceat….) rimpiangia-
mo quei tempi legati ad un’Italia 
diversa in un mondo diverso. Anche 
se, qualcuno deve ancora spiegarci 
l’assioma meno diritti uguale più 
modernità e lavoro. 
   Però, da un eccesso, quello 
dell’immobilismo, non possiamo 
non stigmatizzare l’eccessiva mobili-
tà che registriamo oggi nelle due 
Filiali di Messina, soprattutto nella 
Filiale di Messina 1. 
   Quotidianamente vengono emana-
ti decine e decine di distacchi con 
colleghi sballottati a destra e a man-
ca senza alcuna regola, in una qua-
dro complessivo di grandissima con-
fusione ed improvvisazione. 
   La gestione delle Risorse Umane, 
che nelle aziende di dimensioni ana-
loghe o anche inferiori a quelle di 
Poste spa, risponde a criteri di eco-
nomicità, funzionalità e produttività, 
nelle due filiali messinesi appaiono 
dettate da altre logiche. 
   Logiche che attengono ad una ge-

stione improntata solo sull’aspetto 
emergenziale, senza alcuna pro-
grammazione né razionalizzazione. 
Logiche che attengono a favori e 
regalie a pseudo-sindacalisti di turno 
che si vendono, per un piatto di len-
ticchie, in cambio di un atteggia-
mento complice o, in alcuni casi 
magari connivente, con il dirigente 
di turno. 
   Favori in cambio della chiusura di 
un occhio, o magari di tutti e due, 
su violazioni contrattuali e atteggia-
menti difformi alle normative vigen-
ti. Tutto a discapito dei lavoratori 
postali onesti che non chiedono fa-
vori ma solo il rispetto dei loro di-
ritti. 
   L’eccezionalità è diventata la rego-

la nelle due filiali di Messina. La vio-
lazione di norme è una regola, salvo 
poi scaricare su quegli stessi lavora-
tori vessati, eventuali responsabilità 
ed inadempienze. 
   Ne citiamo solo una di queste vio-
lazioni.  
   Si distacca un lavoratore in un uffi-
cio monoperatore, senza che gli ven-
ga data la possibilità di effettuare 
quelle procedure di passaggio conse-
gne e controllo valori espressamente 
previsti nel manuale sulla sicurezza. 
E nella Filiale di Messina 1 si è rag-
giunto veramente il massimo del 
ridicolo.  
   Nei fax di distacco viene infatti 
indicato espressamente “dopo gli a-
dempimenti di rito….” pur sapendo 

Un sistema che sta,  sempre di più, andan-
do a gambe per aria.  
Una situazione ormai divenuta insostenibi-
le, dei cui  sviluppi sembra non interessare 
niente a nessuno. 

 E’ come se le direttive fossero: “andiamo avanti finché si può, il resto poi si vedrà ! ! !” 

 

Nessuno si vuole 
assumere più la 
responsabilità di 
un Ufficio. 
Mal gestiti, mal 
pagati e maltratta-
ti. 
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che è impossibile farli.  
   Come dire al danno si aggiunge 
anche la beffa:  caro lavoratore vai in 
quell’ufficio, fai il passaggio anche se so 
che non potrai ottemperare. Ma lo scrivo 
lo stesso, così se ci sono problemi la colpa 
è tua . . . ! ! ! !” 
   Nessun commento……..!!!! 
   Ci sono uffici massacrati dai di-
stacchi, ed altri dove il direttore è 
più abile nelle relazioni interperso-
nali o ha qualche conoscenza illu-
stre, che diventano delle isole felici 
mai intaccate né disturbate. E il lato 
paradossale della vicenda è che pro-
prio dagli uffici massacrati dai di-
stacchi, lo stesso massacratore pre-
tende poi il tassativo e inderogabile 
obbligo di raggiungere i prefissati 
obiettivi commerciali. 
   Qualcuno dovrebbe spiegare a 
questi sagaci dirigenti che gli obietti-
vi sono commisurati alle risorse avu-
te e non possono rappresentare un 
“totem” avulso dagli scenari gestio-
nali organizzativi. 
   Ci sono poi i forzati dei distacchi. 
Colleghi sportellisti che si trovano 
ad avere in tasca le chiavi di due o 
anche tre uffici , di cui debbono ga-
rantire l’apertura a giorni alterni 
nell’arco della settimana. 
   Qualcuno di questi forzati, sta 
cominciando ad avere dei seri  pro-
blemi di orientamento e ogni matti-
na deve fare bene mente locale per 
ricordarsi in quale ufficio è applica-
to. 
   E se poi qualcuna di queste risor-
se, meriterebbe un percorso di cre-
s c i t a ,  megl io  sopra s sedere 
(consigliano dalla Filiale) perché 

altrimenti chi ci garantisce l’apertura 
di quei tre uffici ????????? 
   Ma quale meritocrazia?  
   Ma quale attenzione ai risultati 
commerciali?  
   Ma quale analisi di clima? 
   Il clima è tempestoso e tendente 
sempre più al nero. 
   Come mai decine di sale consulen-

ze restano desolatamente vuote?     
   Perché non si trovano più risorse 
disposte ad assumere ruoli di diretto-
ri d’ufficio? 
   Perché la gente è stanca, demotiva-
ta, incazzata di vedere i propri sacri-
fici vanificati e mortificati da  gestioni 
sclerotiche e scellerate. 
   Solo in Poste dirigenti che fino al 
giorno prima sono stati additati da 
esempio di successo improvvisamen-
te cadono dalle stelle alle stalle.  
Perché non è vero che sono bravi, la 
verità è che sfruttano il momento 
favorevole del  capo-divisione di rife-
rimento. Una nepotismo che fa as-
surgere a ruoli di responsabilità per-
sonaggi che magari non possiedono le 
caratteristiche adatte, che poi spesso, 
alla prova dei fatti, rivelano una po-
chezza disarmante e cadono vittima 
dello spoly-sistem del primo giro di 
valzer. 
   Tutto è lottizzato o lottizzabile, 
tutto è precario e di professionalità 
se ne vede davvero poca in giro sia a 
Roma che nelle strutture periferiche 
regionali e provinciali. 
   Abbiamo la netta impressione, fuo-
ri dalle metafore e dagli inganni, che 
si sta distruggendo quel patrimonio 
di capacità, competenze  e senso di 
appartenenza che erano patrimonio 
comune dei lavoratori postali. 
   Oggi restano solo i postali erranti, 
ed è davvero deprimente tutto 
ciò…..!!!!! 
                  Carmelo Stancampiano 

Le sale consulenza sono sempre più vuote.  
Mancano motivazioni , dialogo e collaborazione. 

Non parliamo poi dei clienti che sono buoni solo a portare 
soldi, ma sono trattati peggio delle bestie. 
Matematico: gli sportelli diminuiscono, le code aumentano ! 
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   Durante la guerra tra gli USA e 
i Talebani, in Afganistan, questi 
ultimi erano soliti cannibalizzare i 
carri armati. Per mancanza di 
pezzi di ricambio, da due o tre 
mezzi cingolati, riuscivano a met-
terne in moto uno. 
   L a  s t e s s a  t e c n i c a  d i  
“cannibalizzazione“ viene posta in 
essere in Poste Italiane.  
   Nei servizi postali, da ogni tre 
pande vecchie se ne riesce a 
racimolare una “ marcian-
te” ! ! ! 
   Qui di seguito un emblematico 
esempio. 
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   Ho avuto modo di scrivere sul 
CSC di Pistunina, auspicando, per 
quel centro, un percorso organiz-
zativo, culturale, politico-
aziendale, che lo facesse decollare 
nel panorama Postale, come eccel-
lenza lavorativa, e non merce di 
scambio, per marchette Sindacali, 
avallati da una dirigenza Aziendale, 
preoccupata a non spostare certi 
equilibri concertativi di basso pro-
filo, che sicuramente non hanno 
giovato e non serviranno, allo svi-
luppo del centro stesso.  
   A febbraio del 2009, quando è 
stato tagliato “il nastro”, per 
l’apertura del CSC, i propositi si 
sono sprecati, soprattutto dalla 
parte Sindacale.  
   Il Sindacato, tutto, l’ho conside-
rava un suo figlio, da crescere e 
fare sviluppare nel panorama Mes-
sinese, come un valore aggiunto, 
mai avuto prima di allora.  
   L’Azienda, dal suo canto, osan-
nava lo spirito costruttivo e orga-
nizzativo di tutti gli attori in gioco.  
   Quel centro doveva essere per 
Messina, un qualcosa mai visto 
prima. Appunto, mai visto tanta 
assenza nel non fare crescere, un 
centro che potrebbe essere, se ge-
stito con sagacia e parsimonia, e 
soprattutto voglia di fare, qualcosa 
di positivo per il servizio Postale, 
che sta scomparendo sotto gli oc-
chi di tutti.  
   Ci preoccupiamo a creare colle-
ghi in sviluppo, pensiamo alle car-
riere di pochi, causando il disagio 
di tanti.     
   I livelli di qualità attesi, gli obiet-
tivi prefissati, saltano di fronte a 
tanta incuria Aziendale, che non 
creano, in quel centro, stabilità e 
professionalità.  
   I continui distacchi, e poi trasfe-
rimenti, e poi altre posizioni nei 
vari Cpd o Csd o Pdd, non fanno 
altro che creare una lottizzazione 
di basso profilo, che non serve ai 
l avora tor i  e  nemmeno  a 
quell’impianto.  
   La precarietà e la tenuta, di quel 

centro, sono figli di queste considera-
zioni. I vasi comunicanti non giovano, 
a mio modesto parere, né ai lavorato-
ri, né al Sindacato, ancora meno 
all’Azienda, se ci tiene ai servizi Po-
stali.  
   Forse suggerirei ai responsabili A-
ziendali, tutti e a tutti i livelli, di usa-
re i vasi comunicanti per informarsi e 
per fare conoscere, sui movimenti di 
personale, a cascata, le varie strutture 
interessate, R.U. e 
R.I., RAM, nel dare 
e nell’avere, senza 
fare i bravi della 
classe, a chi fa più 
favori vince un trat-
tamento di riguardo.  
   E il Sindacato in-
vece di denunciare 
gli inciuci, nicchia, 
diventa sordo, cie-
co, dimenticando 
che il ruolo del vero 
Sindacalista è quello 
di essere dalla parte 
dei lavoratori più 
deboli, di coloro che 
prestano la propria 
attività senza pre-
tendere niente, ac-
cettando turni, disa-
gi e quant’altro sen-
za chiedere nulla. 
Non calpestiamo la 
dignità dei lavorato-
ri, con ordini di ser-
vizio da terzo grado, 
se c’è un lavoratore 
che sbaglia e deve 
essere punito, rim-
proveriamolo ver-
balmente e anche 
per iscritto, da solo, 
nelle sedi opportu-
ne, non generalizzia-
mo in categoria rim-
proveri, cosiddetti 
educativi, perché 
educativi non sono, 
poiché per educare, 
bisogna essere puliti 
e ligi non solo al 
dovere d’ufficio, 

sperando in qualche prebenda rico-
noscitiva, ma puliti nell’animo e con-
sci che l’arte del comando è una dote 
che pochi hanno e soprattutto biso-
gna essere autorevoli, non autoritari.   
   Ad appannaggio di pochi, che san-
no essere autorevoli, rivolgo il mio 
appello, affinché usino le intelligenze 
al servizio della comunità Postale. 

   Mario Arena 

Belle parole e facili promesse.  Chi di noi non inizia un nuovo percorso se non con i 
buoni propositi di rito; la disponibilità, l’indipendenza, la neutralità. Fumo che molto 
presto si dissolve mettendo in mostra solo quella stupida autorità che serve solo a cela-
re incapacità e cattiva gestione; proprio il contrario di una buona etica aziendale. 
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   Un percorso assembleare lungo e 
faticoso ma, soprattutto, unitario, 
che ha visto impegnata la Dirigenza 
Sindacale delle OO.SS. maggior-
mente rappresentative su tutto il 
territorio cittadino e provinciale e 
che ha registrato punte di adesione 
al nuovo progetto di riorganizzazio-
ne dei Servizi Postali del 65%, ne 
ha sancito il via libera.  
   E così, dopo il fallimento 
dell’ormai decaduto accordo del 15 
settembre 2006, si ritenta la strada 
del rilancio di uno degli asset strate-
gici di Poste Italiane con uno sguar-

do agli errori del passato ed uno 
rivolto al prossimo futuro, quando 
la situazione del mercato potrebbe 
essere stravolta dalla possibile, 
quanto probabile, discesa di campo 
di “competitors” stranieri. 
   Tale Progetto, già da due setti-
mane in sperimentazione nella città 
di Ragusa, verrà gradualmente in-
trodotto nelle restanti province 
siciliane secondo un programma 
già ben definito, per vederne poi la 
completa  implementazione entro 
il mese di maggio dell’anno che 
verrà.  

   Il confronto con l’azienda,che 
dichiarava un esubero pari a circa 
10.000, è stato quanto mai serrato, 
tanto da convincerla a  ridimensio-
narlo (ora peraltro definiti 
“eccedenze”) di circa la metà ed a 
trasformare il termine “esuberi” in 
“eccedenze”: questo, credeteci, 
può già definirsi, di per sé, 
una vittoria! 
   Perché sia stato necessario preve-
dere una riorganizzazione ce lo 
dicono la contrazione dei volumi di 
corrispondenza,la progressiva ero-
sione di quote di mercato e 
l’approssimarsi della liberalizzazio-
ne del mercato postale imposto 
dalla Direttiva Comunitaria 
2008/6/CE del 20 febbraio 2008.  
   Ma forse, ancor più,le nuove 
richieste che provengono da una 
clientela sempre più interessata a 
servizi al passo coi tempi, servizi 
attraverso i quali Poste Spa si pro-
pone di mantenere intatta la pro-
pria già consolidata leadership.  
   Così l’estensione del ruolo del 
portalettere e la contestuale diffu-
sione su tutto il territorio naziona-
le del progetto “Postino Telemati-
co” se,da un lato favorirà 
l’evoluzione delle funzioni tradi-
zionali della posta registrata e della 
notifica degli atti giudiziari, 
dall’altro darà luogo a tutta una 
serie di servizi a valore aggiunto, 
alcuni dei quali peraltro già esi-
stenti, che si svolgeranno nelle ore 
pomeridiane, consentendo il reca-
pito di prodotti per l’intero arco 
della giornata lavorativa,dalle ore 
08,00 alle 20,00, nonché di presi-
diare alcune tipologie di consegne 

PER UNA VOLTA . . .  

PROVIAMO A GUARDARE AL FUTURO 
Arrivare a sottoscrivere questo accordo, sicuramente non è stata una cosa facile ma il 
modo con cui si è arrivati racchiude in se alcuni motivi di soddisfazione. 

Basta considerare, intanto, da dove si era partiti, analizzando pezzo per pezzo le positi-
vità che possono essere colte rispetto ad un servizio che deve assolutamente presentar-
si un po’ al passo con i tempi che verranno. 

Una la condizione essenziale per non costruire un altro futuro fallimento: l’assoluto 
rispetto delle regole. 
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il sabato mattina. 
   Sbaglia, però, chi pensa che a  
tale nuova organizzazione sia inte-
ressato soltanto il recapito, poiché 
la stessa coinvolgerà  in maniera 
altrettanto importante la logistica e 
lo smistamento: insomma, una 
ottimizzazione dell’intera filiera 
dei servizi postali che prevederà 
financo una sorta di integrazione 
tra la funzione commerciale e quel-
la di produzione. 
   Per ciò che attiene al  settore 
recapito, che è quello al quale 
maggiomente si rivolge il presente 
articolo, i cambiamenti più eviden-
ti riguarderanno l’orario di lavoro 
dei portalettere, che si articolerà 
su 5 giorni invece che su 6 e 
l’istituzione di una nuova articola-
zione  che prenderà il nome di 
“Articolazione Servizi Innovati-
vi”  (abbrev. “ASI”).  
   Si tratterà come già detto, di 
mettere in atto tutta una serie di 
servizi, che consentiranno nelle 
ore pomeridiane dal lunedì al ve-
nerdì e nella mattinata del sabato il 
recapito per  tutti i prodotti dedi-
cati.  

   Per l’approfondimento tecnico vi 
rimandiamo al sito 
 www.slccgilmessina.it  
dove  è già stato pubblicato il testo 
integrale dell’accordo. 
   Qui vorremmo, invece, sottoli-
neare l’assoluta necessità di portare 
avanti con convinzione e spirito 
innovativo tutte quelle iniziative, 
provengano esse dall’Azienda o 
siano suggerite dalle Organizzazio-
ni Sindacali, atte a garantire un 
vero processo di sviluppo.  
   E in tal senso lo sforzo del Sinda-
cato, in quest’ultima occasione, è 
stato davvero unanime quanto con-
vinto.  
   Ma è soltanto un primo passo; 
bisognerà in un prossimo futuro 
valutare strategie di vero rinnova-
mento che consentano, da una par-
te a Poste Spa di gareggiare ad armi 
pari con le Aziende straniere che 
certamente si affacceranno sul 
mercato italiano da qui a poco e, 
dall’altra, garantiscano ai dipen-
denti il mantenimento dei diritti 
previsti dallo Statuto dei Lavorato-
ri e al contempo il più alto livello  
occupazionale possibile.  

   Per far questo l’unica strada 
percorribile è quella della 
qualità del servizio reso, sem-
pre più attento alle esigenze del 
mercato e sempre più diversificato 
e variegato. 
   Certi che con la sottoscrizione di 
quest’ultimo accordo, si sia aperta 
una nuova frontiera nella collabo-
razione tra Poste ed OO.SS.,noi 
siamo pronti al nuovo, ma chiedia-
mo a Poste la scrupolosa osser-
vanza delle regole imposte 
dall’accordo.  
   Dobbiamo,amaramente ammet-
tere, difatti,che è stato, proprio lo 
sconvolgimento delle regole una 
delle principali cause del fallimento 
del vecchio accordo del 2006.  
   Nessuna tolleranza, pertanto, per 
chi tenterà di sabotare quanto così 
faticosamente costruito. 
   Le regole sono il frutto della 
condivisione e chi le viola si assu-
me la responsabilità di un eventua-
le fallimento.  
   Non sprechiamo questa opportu-
nità!!   

Guido Lo Giudice 
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   Preso atto di quanto riportato 
nell’artico qui accanto, tratto dalle 
pagine di un quotidiano locale, come 
postali non possiamo che vergognarci 
di come, a ragion veduta, veniamo 
giornalmente ridicolizzati ed umiliati 
nonostante l’impegno ed il duro lavo-
ro di tanti colleghi di front-end. 
   Le sedie, i biscotti, il the, i numeri, 
i sorteggi, non sono altro che l’ultimo 
miglio di una disperazione che non ha 
più confini e che non intravede alcun 
positivo e qualificante orizzonte. 
   Da quanto tempo lo diciamo: dob-
biamo cambiare rotta, dobbiamo 
mandare a casa una classe dirigente 
che, incapace di vedere oltre il pro-
prio naso sta mettendo alla berlina 
sportellisti, clienti e tutto un sistema 
che è lì pronto a scoppiare. 
   Come si fa a non rendersi conto che 
senza pupi il puparo non può che rap-
presentare se stesso, cioè “il nulla”. 
   Come si fa a non capire che il sec-
chio, il boccale, il bicchiere può con-
tenere il liquido in ragione della sua 
capienza, travasando, automaticamen-
te, quanto si cerca di versargliene 
oltre la propria capienza. 
   A nostro avviso è il sistema Poste, 
così com’è impostato, a non reggere 
più il rapporto con i clienti e così fa-
cendo non potrà reggere, a maggior 
ragione, nemmeno la concorrenza, il 
rapporto con altri fornitori di servizi 
che magari con una capillarità assolu-
tamente minore, sono in grado di 
offrire serietà ed efficienza sicura-
mente più concrete. 
   Bisogna smetterla, al più presto, di 
godere solo dei ricavi e pensare inve-
ce alle necessità reali, interne ed e-
sterne all’azienda al fine di coniugare 
al meglio i necessari equilibri di so-
pravvivenza generali. 

L’orgoglio . . . di essere postali ! 

Totò: “ . . . e io pago !” 
   Non vorremmo che la storia ci ri-
portasse a quella parodia di Toto a cui 
il cameriere annunciandogli la morte 
del cavallo si sentì rispondere: “ . . . 
Poverino, quanto mi dispiace, proprio 
adesso che si stava abituando a stare 
digiuno !” 
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Regio Ufficio Postale Austriaco 

   Qui accanto la rico-
struzione di un Impe-
riale Regio Ufficio 
Postale Austriaco, fine 
1800, allestito presso 
la posta centrale di 
Vienna. 
   Questo Ufficio ven-
ne creato nel 1892 e 
lo sportello che qui 
vediamo rimase in uso 
a Franzen sino al 
1991. 
   Il tavolo, la sedia, le 
ca s se t te  pos ta l i , 
l’orologio a pendolo 
ed altri diversi partico-
lari, hanno provenien-
ze diverse, ma corri-
spondono alle dotazio-
ni dell’arredo di un 
Ufficio Postale austria-
co anteriormente al 

1918. 
   Un manichino indossa la divisa  di un uffi-
ciale postale. Sulla parete di fondo è appesa 
una carta che mostra , le vie postali, le sta-
zioni di posta e le tariffe. 

   Sul tavolo, tra gli altri oggetti, c’è anche un apparecchio telefonico 
modello “O10”, usato frequentemente, dal 1905 fino 
all’automazione della rete, negli uffici che avevano già 
l’allacciamento telefonico. 
   Non è il solo telefono presente nella ricostruzione dell’Ufficio: 
oltre a quello da tavolo, c’è anche un telefono a muro, su una parete 
del locale. 
   Si tratta di un modello del 1889 della ditta Schaffler. 

    



   Quattro mesi di malattia forzata  
per colpa di una fottutissima e iarru-
sissima mappazza intestinale. Era 
entrato in granni confidenza con  
pale e pappagalli di nobile tradizione 
ospedaliera. 
   Da pochi giorni Don Turi  aveva 
ripreso a lavorare (con granni entu-
siasmo!!!) all’ufficio postale di Viga-
ta. Ma le regole aziendali non am-
mettevano eccezioni: venne subito 
convocato alla Filiale di Montelusa 1 
per un momento formativo di ag-
giornamento. 
   Questi momenti formativi,  sem-
pre più numerosi e assillanti, assigni-
ficavano spisso solo una cosa:  una 
grannissima camurria !!! 
   La convocazione era 
per le ore 10,00 (in ora-
rio di servizio) a Monte-
lusa. Ciò assignificava i 
furriamenti di quattro 
cabbasisi: i due del cav 
Ernesto Piccolomini, 
direttore dell’ufficio po-
stale di Vigata, 
che avrebbe 
dovuto lavorare 
allo sportello in 
s o s t i t u z i o n e 
dello Spitaleri; e 
i due di Don 
Turi che avreb-
be saltato il 
pranzo.   
   Quel giorno, 
tra l’altro, la 
mugliera Rosalia 
Scalisi, dopo 
mesi di semolino e pollo bollito, gli 
aveva appriparato una gradita sor-
presa: un tummulo di spaghetti al 
sugo di ricci e una teglia alta mezzo 
metro abbunnanti di parmigiana, 
con un trionfo di uova e prosciutto.  
   Accanosciuto quello che avrebbe 
perso, lo Spitaleri fu sul punto di 
tagliarsi le vene. 
   Arrivò alla Filiale di Montelusa 1 
con lo stesso entusiasmo con cui 
Luigi XVI e la consorte Maria Anto-
nietta (quella delle brioches…!!) 
salirono sul patibolo durante la rivo-
luzione francese. Acchianò al primo 
piano e si assittò in quella che pom-
posamente veniva chiamata “ aula 
convegni”: uno stanzone con quattro 

IL CONTROCANTO 

PAGINA 10 “IL PUNTO . . . SU .POSTE” - ORGANO UFFICIALE DEL SLC-CGIL - ANNO VI - NR .02/2010 

sedie e un computers risalente al 
periodo giurassico. 
   Mentre era intento nei suoi pen-
sieri e stava snoccolando una via 
crucis di santioni, all’improvviso 
irruppero  una decina di ragazzi gio-
vani che ridevano e scherzavano. 
“ Ma che minchia avranno da ridere? “ - 
fu il primo pensiero dello Spitaleri - 
cui seguì: “ Ecco le nuove leve di Poste 
Italiane”.     
   Nuove leve che guardarono don 
Turi preciso ntifico come si guarda-
no le suole delle scarpe dopo aver 

pestato una cacca di cane. 
   Preceduto dalle note wa-
gneriane della Cavalcata 
delle Valchierie (non è il 
tipo che si accontenta di 
passare inosservato…!!!!.), 
entrò nell’aula convegni   il 
Direttore della Filiale di 
Montelusa 1 Dott. Frensac-
co Binoru seguito, rispetto-
samente in scia, dai tre capi-
servizio tra i quali il preferi-
to di don Turi: il dott. 
D’Acqui, responsabile OSC 
(ora siamo cunsumati….).  
   Appena lo vide lo Spitaleri 
fu colto da una conata di 
acido, che cercò di vincere 
con l’ausilio del Pantopan 
Gel da 20 mg, in confezione 
monodose, che portava 
sempre dietro per i casi di-
sperati (e più disperato di 
quello..!!!). 
   Prese la parola il dott. 
Binoru che, da logorroico 
cronico, impiegò circa sette 
ore e dodici minuti per spie-
g a r e  g l i  o b i e t t i v i 
dell’incontro.  
   Nella stanza intanto inco-
minciava a diffondersi un 
fastidioso odore di bruciato. 
Erano i cabbasisi di Don Tu-
ri che furriavano a mille. 
   Quindi giunse il momento 
del test che sta ai momenti 
formativi così come il peco-
rino sta agli spaghetti alla 
matriciana. 

   I corsisti furono divisi in gruppi e 
don Turi capitò con Domenico Pipi-
tò, vintino soprannominato “il vento 
che uccide” per via del meteorismo 
intestinale cui era affetto e con Gra-
zia Centorrino, trintina n’tisa la 
“Filippi dei poveri” perché aveva la 
poco simpatica tendenza di occupar-
si troppo dei c..zi altrui. 
   Il tono del dottor Binoru divenne 
quasi sacerdotale: “ho ideato un test, 
tutto frutto della mia preziosa materia 
grigia, che ci consentirà di conoscere 
molti aspetti della vostra personalità”  
E continuò: “qui ci sono: mezzo chilo 

>> continua a pag. 11 



“IL PUNTO . . . SU .POSTE” - ORGANO UFFICIALE DEL SLC-CGIL - ANNO VI - NR .02/2010 PAGINA 11 

Nec frondem in silvis . . . 
 . . nec pleno flumine cernit aquas 

(Non vedere nè le fronde nei boschi né l’acqua in un fiume in piena) 
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   Con queste paradossali azioni, 
insieme al non scorgere  erba nei 
campi, Ovidio designa una persona 
che non capisce neanche le cose più 
evidenti. Puntuale parallelo in Pe-
tronio con: “flumine vicino stul-
tus sitit” (lo sciocco soffre la sete 
vicino al fiume). E via via di questo 
passo, è piena la letteratura antica e 
moderna, in tutte le lingue ed in 
tutte le salse. 
   Ebbene questa è la realtà oggi in 
Posteitaliane, non riuscire a vedere  
le macroscopiche storture che quoti-
dianamente, assillano, investono, 
demotivano e distruggono, si, di-
struggono, il senso civico, di appar-
tenenza e persino la voglia di andare 
avanti in serenità e coscienza. 
   Ora delle due l’una. O siamo di 
fronte a personaggi poco attenti che 
minimizzando su un atteggiamento 
assai superficiale, presi magari come 
sono dalle pressioni e minacce che a 
catena, in definitiva  vanno a toccare 
un po’ tutti, o la stupidità è davvero 
oltre misura a tal punto da credere 
che dall’altra parte si sia sempre e 

comunque disposti a soccombere , 
magari per stanchezza. 
   Ricordiamoci, e questa è una 
storia vera da noi vissuta di recen-
te, di quel Dirigente che per esse-
re convinto che il collega non 
l’avrebbe denunciato, ha messo in 
atto quel provvedimento di testa 
propria, arricchendo poi le tasche 
del collega e facendogliela consta-
re all’Azienda bei soldini. 
   Ma tanto a lui che importa, mica 
li ha dovuti uscire di tasca pro-
pria ! ! ! ! !  

di spaghetti, un rotolo di  scotch e un 
uovo. Vediamo se siete capaci di fare un 
ponte che sorregga l’uovo!!! ”. 
   Don Turi, assummato dal sudore per 
lo stress da test, stette immobile circa 
72 minuti con lo sguardo ebete perso 
nel vuoto. Gli sembrava di vivere un 
sogno fuori dal tempo. 
   Poi incominciarono  le domande:“Ma 
che minchia di test era?” E ancora: “Aveva 
fatto 118 Km per questo? “ Per finire a : 
“Ma se doveva giocare con degli spaghetti, 
perché non farlo comodamente a casa con 
quelli ai ricci della moglie Rosalia? “ 
   Il Pipitò e la Centorrino, cotestuandi 
dello Spitaleri, vinsero il primo pre-
mio, consistente in una ambitissima 
foto con dedica del dott.  Frensacco 
Binoru, riuscendo a costruire un ponte 
nel tempo record di 4 minuti e 12 se-
condi. 
   Dopo gli applausi di rito il commen-
to del dott. Binoru fu sarcastico: 
“Ragazzi, vi debbo fare i complimenti no-
nostante la vostra sia stata una gara ad 
handicap considerato l’elemento che vi siete 
trovati in squadra!!!!!” E diete 
un’occhiata piena di commiserazione 
verso lo Spitaleri. 
E qui avvenne il miracolo!!!!!!!!! 
   Don Turi si destò dallo stato preco-
matoso in cui versava e  colto da un 
furore messianico, con gli occhi rossi e 

lo sguardo diabolico si rivolse al di-
rettore della Filiale di  Montelusa 1 : 
“anch’io ho ideato un test che vorrei 
sottoporre alla sua attenzione.” 
   Tre amici che si trovano una sera e 
decidono di andare insieme a cena in 
un ristorante della loro città. Alla 
fine della cena, chiedono natural-
mente il conto al cameriere, dal 
quale risulta che la spesa complessi-
va ammonta a 30 euro.  

   A questo punto i tre amici estrag-
gono ognuno una banconota da 10 
euro e la porgono al cameriere, la-

mentandosi però perchè trovano il 
conto piuttosto caro e chiedono 
quindi al cameriere di andare dal 
suo capo per chiedere un piccolo 
sconto. Il cameriere si reca allora 
dal direttore riferendo quanto gli è 
stato detto. Il gestore decide di 
concedere uno sconto di 5 euro.     
   Subito dopo il cameriere prende 
5 monete da 1 euro dalla cassa e li 
riporta ai tre amici, i quali decido-
no di riprendere 1 euro a testa, e di 
lasciare i restanti 2 euro al came-
riere come mancia per ringraziarlo. 
   Usciti dal locale i tre amici co-
minciano a fare i conti: dunque, 
ognuno di loro ha in pratica speso 9 
euro, per un totale di 27 euro, più 
i 2 euro dati al cameriere. Si arriva 
così ad una somma di 29 euro: do-
ve sono finiti il restante 1 euro per 
arrivare ai 30 euro iniziali? 
“Ma questo test non vuol dire nulla !” 
– esclamò scandalizzato il dott. 
Binoru. 
“ NO.” Rispose raggiante Don Tu-
ri.” “I sanitari del policlinico universi-
tario di Montelusa  lo utilizzano, in 
alternativa a quello degli spaghetti e 
del  ponte per valutare lo stato psichico 
degli ammalati in TSO”. 
   E lasciò soddisfatto l’aula corsi! 

Gli spaghetti ai ricci di mare di 
donna Rosalia Scalisi. 
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